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“Nulla ha senso in 
biologia eccetto 
che alla luce 
dell'evoluzione.”

THEODOSIUS DOBZHANSKY













Un cervello umano adulto appare come 
una neocorteccia gigante.

La neocorteccia, più di qualsiasi altra 
struttura cerebrale, nel corso 
dell’evoluzione è stata ampliata e 
rifinita in modo da seppellire gran 
parte del cervello sotto le sue pieghe. 

La neocorteccia umana risulta, circa, 
tre volte più grande di quella degli 
scimpanzè. 

Nella neocorteccia umana si assiste 
ad un aumento evolutivo del 
numero di neuroni.

L’aumento di superficie avviene 
in modo tangenziale.

OPOSSUM

UOMO



Analisi comparative indicano 
che l’area della superficie 
neocorticale si è espansa e 
contratta numerose volte, in 
modo indipendente, attraverso 
la filogenesi dei mammiferi. 
In contrasto alla plasticità 
evolutiva della neocorteccia, 
molte caratteristiche, 
riguardanti l’organizzazione, 
risultano costanti in tutti i 
mammiferi. 

Tutte le neocortecce mappate 
possiedono lo stesso insieme di 
aree sensoriali primarie nella 
stessa configurazione 
relativa. 

UN’AREA VISIVA 

COLLOCATA 

POSTERIORMENTE

UN’AREA SOMATOSENSORIALE 

DI FRONTE ALL’ AREA UDITIVA

UN’AREA UDITIVA 

POSTA LATERALMENTE



Ricostruzione dell’organizzazione del 

telencefalo di un mammifero sulla base 

di analisi comparative, della 

neocorteccia, nei mammiferi esistenti 

combinate con informazioni sulle 

dimensioni cerebrali dei primi 

mammiferi.

Questo mammifero è dotato di una piccola 

neocorteccia, compatta, situata dorsalmente, la 

quale contiene una serie di AREE 

NEOCORTICALI ritenute CONDIVISE da 

tutti i MAMMIFERI esistenti. 

Le vie sensoriali 

principali del pallio dei 

mammiferi si 

conservano anche 

negli uccelli e nei rettili.



LA NEOCORTECCIA NEI SAUROPSIDI

NON CONTIENE UNA NEOCORTECCIA A SEI STRATI!

RETTILI Hanno una neocorteccia a TRE STRATI posizionata sopra al DVR

UCCELLI

La corteccia a tre strati è ASSENTE

E’ stata sostituita da un complesso nucleare detto WULST

Gli uccelli presentano un cervello molto più GRANDE
rispetto alla loro dimensione corporea ed ai rettili

Oggi possiamo affermare, grazie a studi molecolari comparati, a livello di 
circuiti neurali e tipi cellulari, che i neuroni di INPUT, OUTPUT e gli IT 
NEOCORTICALI sono caratteri omologhi condivisi tra TUTTI gli AMNIOTI,
inoltre, erano presenti nel LCA amniote circa 320 milioni di anni fa.

MA QUALI SONO I CARATTERI NEOCORTICALI OMOLOGHI 
CONDIVISI TRA SAUROPSIDI E MAMMIFERI ?



Gli Anfibi comprendono, attualmente, tre 
ordini: anuri, urodeli e gimnofioni.
A livello anatomico presentano un pallio molto 
più semplice (nulla che possa assomigliare alla 
neocorteccia a sei strati o al DVR).  
Negli anfibi si riconoscono tre-quattro zone 
palliali che prendono il nome in base alla loro 
disposizione topografica e queste sono: il 
PALLIO MEDIALE, VENTRALE, DORSALE,
LATERALE.

Alcuni ricercatori hanno suggerito che le 

architetture palliali degli anfibi sono una 

SEMPLIFICAZIONE EVOLUTIVA SECONDARIA 

e che il pallio del tetrapode LCA era molto più 

complesso.

Schema dell’anatomia 
telencefalica nei 
diversi anamni.
Le aree colorate di 
nero indicano regioni 
con una densità 
cellulare 
particolarmente 
elevata, mentre, i 
punti neri forniscono 
una rappresentazione 
qualitativa della 
densità e della 
distribuzione cellulare.



La neuroanatomia riflette le specializzazioni sensoriali e comportamentali di una data specie. 
L’evoluzione del sistema nervoso è avvenuto sia attraverso cambiamenti qualitativi, 
riguardanti la costruzione dei circuiti, sia attraverso la riorganizzazione delle componenti 
nello spazio. 
LCA dei Cordati aveva un dominio neuroepiteliale che presagiva la comparsa delle strutture 
palliali nei vertebrati. Sembra, tuttavia, che i mammiferi siano rimasti bloccati con 
un’architettura stratificata resistente alla riorganizzazione evolutiva ma altamente plastica 
alle variazioni di dimensione e al riutilizzo funzionale di strutture preesistenti a seguito della 
comparsa di nuovi organi ed abilità. 
La neocorteccia ha continuato ad espandersi ,aggiungendo corteccia associativa e affinando le 
proprietà morfologiche e funzionali, per soddisfare le sempre più sofisticate esigenze 
comportamentali dei primi esseri umani sino alla moderna specie umana.




